Studio Tecnico “Nome Cognome”

Consulente Tecnico al Tribunale Civile di Roma

Consulente Tecnico di Parte in meccanica serraturiera/casseforti 

e nell’elettronica applicata ai dispositivi anticrimine

00100 Roma - Via x………..y – tel. 06/1234567 - cell.380/1234567
Internet: http://www.studiotecnico.it   –   e-mail: studiotecnico@gmail.com
Roma, xx/xx/20xx
Ill.mo Signor Giudice Dr. XY 

Tribunale Ordinario di Roma 

RELAZIONE DI CONSULENZA TECNICA D'UFFICIO
OGGETTO:          
	Causa Civile:      
	R.G.12345/11

	promossa da:    
	XY

	contro:               
	XY


(Premessa che ricordi al Giudice il procedimento oggetto della perizia ed il/i quesito/i)

Con ordinanza del xx/xx/20xx, venivo nominato Consulente Tecnico d'Ufficio nella Causa Civile in epigrafe e invitato a comparire nell'udienza collegiale del xx/xx/20xx alle ore xx.xx, per il giuramento di rito e per pormi i seguenti quesiti:
“Dica il C.T.U  Lorem ipsum dolor sit amet, consectetuer adipiscing elit. Aenean commodo ligula eget dolor. Aenean massa. Cum sociis natoque penatibus et magnis dis parturient montes, nascetur ridiculus mus. 
Dica il C.T.U  Lorem ipsum dolor sit amet, consectetuer adipiscing elit. Aenean commodo ligula eget dolor. Aenean massa.

Mi veniva concesso il termine di 60 giorni, dall’inizio delle operazioni peritali, per il deposito della relazione scritta.
Il 1° accesso, veniva fissato per il xx/xx/20xx alle ore xx.xx presso …………., in via  …………, in Roma, di comune accordo tra le parti, avvisate secondo le modalità di legge.   

Il fondo spese, provvisoriamente a carico della parte attrice, è stato di € xxx,xx.
A seguito del mandato conferitomi ho attentamente analizzato gli atti contenuti nelle cartelle consegnatemi. 
Svolgimento delle operazioni di consulenza.
(deve contenere, in allegato, i verbali degli accessi ed una loro descrizione chiara  e comprensibile che eviti, per quanto possibile, inutili tecnicismi, assieme alle osservazioni dei CTP)

Il xx/xx/20xx, alle ore xx.xx, come previsto, mi sono recato presso …………………………….., in via  ………. . in Roma,  (cfr. verbale in allegato).

L'accesso è terminato alle ore xx,xx.
Premessa
Innanzitutto è fondamentale ricordare, per grandi linee e senza addentrarci eccessivamente nei tecnicismi, il funzionamento dei dispositivi di cui intendiamo trattare, al fine di rendere maggiormente comprensibile il presente elaborato peritale che, per la natura degli argomenti di cui tratta, è inevitabilmente complesso. Mi si perdonerà, pertanto, la verbosità della premessa.

Risposte ai quesiti
(Risposta/e  al quesito/ ai quesiti,  il più possibile esauriente e chiara)
D:    (…Lorem ipsum dolor sit amet…….)
R:  Lorem ipsum dolor sit amet, consectetuer adipiscing elit. Aenean commodo ligula eget dolor. Aenean massa. Cum sociis natoque penatibus et magnis dis parturient montes, nascetur ridiculus mus.
D:     (…Lorem ipsum dolor sit amet…….).
R:    Lorem ipsum dolor sit amet, consectetuer adipiscing elit. Aenean commodo ligula eget dolor.   Aenean massa. Cum sociis natoque penatibus et magnis dis parturient montes, nascetur ridiculus mus.
Conclusioni 
(Qui il C.T.U. deve sintetizzare  quanto ha scritto in precedenza. Ricordiamoci  che il Giudice è spesso sovraccarico di lavoro e difficilmente potrà leggere integralmente l’elaborato peritale. In tale ottica sarà sommamente apprezzata una breve sintesi finale della perizia)
Nella certezza di aver applicato al meglio le mie capacità professionali e doti di imparzialità e nella speranza di essere stato sufficientemente chiaro ed esauriente nella descrizione, rimango a disposizione per ogni eventuale approfondimento e porgo rispettosi ossequi. 

Con il presente elaborato peritale, redatto in xx pagine, comprese xx foto e due allegati, ritengo di avere pienamente adempiuto all’incarico conferitomi nell’udienza del xx/xx/20xx, restando comunque a disposizione del sig. Giudice per qualsiasi delucidazione o chiarimento fosse ritenuto necessario.
L’elaborato viene depositato presso la cancelleria del Tribunale insieme ai fascicoli di causa delle parti, relativamente ai quali era stata data dal sig. Giudice l’autorizzazione al prelievo.
Allegati:
1) xxx yyy

2) xxx yyy  

Roma,  lì xx xx 20xx

Il Consulente Tecnico d’Ufficio

